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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la Legge regionale 4 maggio 1999, n. 8 avente ad
oggetto: “Partecipazione della Regione Emilia-Romagna nelle
società Terme di Salsomaggiore S.p.A. e Terme di Castrocaro
S.p.A.”;

Premesso che:

 la  Regione  Emilia-Romagna  partecipa  al  capitale
sociale delle società Terme di Salsomaggiore e di
Tabiano S.p.A. (di seguito “la società”) con una
quota pari al 23,43%, del valore nominale di €
5.998.410,00;

 le restati partecipazioni al capitale sociale sono
detenute dal Comune di Salsomaggiore Terme per il
60,96%, e dalla Provincia di Parma per il restante
15,62%;

 in data 18 maggio 2017 il Tribunale di Parma ha
omologato il concordato preventivo sulla base del
parere  favorevole  del  Commissario  Giudiziale  ex
art. 180, comma 2 , Legge fallimentare, reso il 3
maggio 2017, che ha accertato l’approvazione del
piano con il voto favorevole dei creditori;

 in data 25/07/2017 con atto a rogito notaio Dott.
Mario  Rossi  in  Salosmaggiore  Rep.  n.  52.223  –
Racc.  n.  9.976  la  società  è  stata  posta  in
liquidazione,  posticipando  ad  una  assemblea
successiva la trasformazione da Spa in S.r.L.;

Richiamata  la  propria  deliberazione  n.  755  del
31/05/2017 denominata “PROPOSTA DI TERME DI SALSOMAGGIORE E
DI  TABIANO  S.P.A.  DI  TRASFORMAZIONE  IN  SOCIETA'  A
RESPONSABILITA' LIMITATA, E MESSA IN LIQUIDAZIONE. INDIRIZZI
IN ORDINE ALLA POSIZIONE DEL SOCIO REGIONE EMILIA-ROMAGNA”,
con la quale si è preso atto della richiesta del Presidente
della società Terme di Salsomaggiore e di Tabiano S.p.A. di
deliberare in una specifica Assemblea straordinaria dei soci
la  trasformazione  della  società  da  società  per  azioni
(S.p.A.)  a  società  a  responsabilità  limitata  (S.r.l.)  e
contestuale messa in liquidazione;

Vista la convocazione dell’assemblea degli azionisti di
Terme  di  Salsomaggiore  e  di  Tabiano  S.p.A.,  in  parte
ordinaria e in parte straordinaria, per il giorno 19 giugno
2018, in prima convocazione, e per il giorno 22 giugno 2018,

Testo dell'atto
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in  seconda  convocazione,  che  reca  il  seguente  ordine  del
giorno:

in ambito assemblea ordinaria:

1) Approvazione del progetto di Bilancio al 31 dicembre
2017;

in ambito di assemblea straordinaria:

1) Trasformazione con adeguamento dello Statuto;

2) Eventuale  rinnovo  del  Collegio  sindacale  e  nomina
del Revisore contabile;

Preso  atto  della  relazione  ai  soci  del  Liquidatore
della società, dott. Massimo Garibaldi, pervenuta in data 11
giugno 2018, con nostro prot. n. PG/2018/0431792, agli atti
della Struttura competente, nella quale egli ribadisce come
la  trasformazione  della  Società  Terme  di  Salsomaggiore  e
Tabiano  da  società  per  Azioni  a  società  a  Responsabilità
limitata, risulta auspicabile ed opportuna;

Preso  atto,  in  particolare,  delle  motivazioni
illustrate in detta relazione tese a motivare la convenienza
e l’opportunità di deliberare detto percorso societario, in
virtù:

 della oggettiva necessità di ridimensionare tutta la
struttura  societaria  anche  in  termini  di
semplificazione  delle  scritture  sociali  e  della
collegata struttura della “governance” tenuto altresì
conto  che  la  società,  per  tutta  la  durata
dell’esecuzione del concordato, verrà sostanzialmente
amministrata  e  gestita  di  fatto  dagli  organi  della
procedura;

 di una significativa riduzione dei costi di gestione
futuri in quanto verrebbe meno l’obbligo di nomina del
Collegio Sindacale o del revisore, in ragione del fatto
che - ai sensi dell’art. 2477 del c.c. - non si è
verificato per due esercizi consecutivi il superamento
dei limiti indicati al richiamato art 2435 bis del c.c.
Tutto  ciò  fermo  restando  e  tenendo  conto  di  quanto
disposto all’art. 3.2 del D.lgs. n. 175/2016 (Testo
unico in materia di società a partecipazione pubblica)
il quale prevede che “Nelle società a responsabilità
limitata a controllo pubblico l'atto costitutivo o lo
statuto in ogni caso prevede la nomina dell'organo di
controllo o di un revisore” mentre “nelle società per
azioni a controllo pubblico la revisione legale dei
conti non può essere affidata al collegio sindacale”;
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Preso  atto  della  bozza  di  nuovo  Statuto  societario
trasmessa  dal  Liquidatore  della  società,  dott.  Massimo
Garibaldi,  con  nostro  prot.  n.  PG/2018/0436582  del
13/06/2018,  integrante  le  modifiche  relative  alla
trasformazione  della  società  in  società  a  responsabilità
limitata, unitamente alle modifiche necessarie per adeguarne
il contenuto alle disposizioni del d.lgs. n. 175/2016 “Testo
unico in materia di società a partecipazione pubblica”;

Dato atto che:

 si è provveduto a dare tempestiva comunicazione
(PG/2018/443515)  all’Assemblea  Legislativa,  ai
sensi dell’articolo 64 comma 4 dello 

 Statuto  regionale,  della  bozza  di  Statuto
societario  e  della  relazione  ai  soci  del
Liquidatore Massimo Garibaldi;

 la  società  non  ha  superato  per  due  esercizi
consecutivi  due  dei  limiti  indicati  dal  primo
comma dell’articolo 2435-bis del codice civile, ed
in  particolare  delle  soglie  dimensionali  che
comportano  anche  la  redazione  del  bilancio  in
forma  ordinaria:  ricavi  delle  vendite  e  delle
prestazioni  inferiori  a  8.800.000  €;  dipendenti
occupati in media durante l'esercizio inferiori a
50;

Ritenuto  che  occorra,  sulla  base  di  quanto  fin  qui
riportato, provvedere ad emanare indirizzi al quale il Socio
Regione debba attenersi nella convocanda Assemblea ordinaria
e straordinaria;

Ritenuto:

1. di  convenire  sulla  necessità  di  adottare  il
percorso di trasformazione da società per azioni
a società a responsabilità limitata in ragione
della significativa riduzione dei costi, della
generale coerenza che tale percorso ha con la
procedura di concordato preventivo liquidatorio
omologato dal Tribunale di Parma;

2. che,  a  trasformazione  in  società  a
responsabilità  limitata  avvenuta,  ricorrano  i
presupposti  del  venir  meno  dell’obbligo  di
nomina del Collegio Sindacale o del revisore a
norma  dell’articolo 2477  del codice  civile, e
che quindi è opportuno procedure con la nomina
dell’uno o dell’altro organo;
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3. di convenire sulla necessità di dare attuazione
alle  norme  del  D.Lgs.  n.  175/2016  nel  nuovo
Statuto societario;

Richiamate:

 L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di
organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;

 la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008
“Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni  organizzative  e
funzionali  tra  le  strutture  e  sull’esercizio  delle
funzioni  dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla
delibera  999/2008.  Adeguamento  e  aggiornamento  della
delibera  n.  450/2007”  e  ss.mm.ii,  per  quanto
applicabile;

 la propria deliberazione n. 270 del 29 febbraio 2016
“Attuazione prima fase della riorganizzazione avviate
con Delibera 2189/2015”; 

 la  propria  deliberazione  n.  622  del  28  aprile  2016
“Attuazione seconda fase della riorganizzazione avviata
con Delibera 2189/2015”; 

 la propria deliberazione n. 702 del 16 febbraio 2016
“Approvazione  incarichi  dirigenziali  conferiti
nell'ambito  delle  Direzioni  Generali  –  Agenzie  –
Istituto, e nomina dei responsabili della prevenzione
della corruzione, della trasparenza e accesso civico,
della sicurezza del trattamento dei dati personali, e
dell'anagrafe della stazione appaltante”; 

 la  propria  deliberazione  n.  56  del  25  gennaio  2016
“Affidamento  degli  incarichi  di  Direttore  Generale
della Giunta regionale, ai sensi dell’art.43 della L.R.
43/2001”;

 la  propria  deliberazione  n.  1107  del  11  luglio  2016
“Integrazione  delle  declaratorie  delle  strutture
organizzative  della  Giunta  regionale  a  seguito
dell'implementazione  della  seconda  fase  della
riorganizzazione avviata con Delibera 2189/2015”;

 la  propria  deliberazione  n.  121  del  6  febbraio  2017
“Nomina  del  responsabile  della  prevenzione  della
corruzione e della trasparenza”;

 la  propria  deliberazione  n.  975  del  3  luglio  2017
recante “Aggiornamenti organizzativi nell’ambito della
Direzione  generale  Economia  della  conoscenza,  del
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lavoro  e  dell’impresa  e  della  Direzione  generale
Risorse, Europa, innovazioni e istituzioni”;

 il  D.Lgs.  n.  33  del  14  marzo  2013  “Riordino  della
disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni”

 la propria deliberazione n. 93 del 29.01.2018 ad oggetto
“Approvazione  Piano  Triennale  di  Prevenzione  della
Corruzione. Aggiornamento 2018-2020”, ed in particolare
l’allegato B) “Direttiva di indirizzi interpretativi per
l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti
dal  D.lgs.  n.  33  del  2013.  Attuazione  del  piano
triennale di prevenzione della corruzione 2018-2020”;

 n.  468  del  10.04.2017  ad  oggetto  “Il  sistema  dei
controlli interni della Regione Emilia-Romagna”;

Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente
della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli
interni predisposte in attuazione della propria deliberazione
n. 468/2017;

Dato  atto  che  il  Responsabile  del  Procedimento  ha
dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta dell’Assessore Regionale competente in materia di
Turismo e Commercio;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

per  le  motivazioni  indicate  in  premessa  e  che  qui  si
intendono integralmente riportate,

1) di prendere atto della relazione ai soci presentata del
Liquidatore  Massimo  Garibaldi  della  società  Terme  di
Salsomaggiore  e  di  Tabiano  S.p.A.,  allegato  n.  1  parte
integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  nella  quale
rappresenta  la  convenienza  a  deliberare  la  trasformazione
della Società da Società per azioni (S.p.A.) a Società a
responsabilità  limitata  (S.r.l.),  che  l’Assemblea
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straordinaria dei soci del 25/07/2017 aveva posticipato ad
una assemblea successiva;

2) di prendere atto dello schema di nuovo Statuto sociale,
allegato n. 2 parte integrante e sostanziale del presente
atto, redatto tenendo conto della trasformazione in Società a
responsabilità  limitata  e  delle  modifiche  necessarie  per
adeguarlo alle disposizioni del D.Lgs. n. 175/2016;

3) di approvare il seguente indirizzo in merito alla proposta
dei liquidatori dalla Società  Terme di Salsomaggiore e di
Tabiano  S.p.A. oggetto  dell’Assemblea  straordinaria  degli
azionisti convocata per il giorno 19 giugno 2018, in prima
convocazione, e per il giorno 22 giugno 2018, in seconda
convocazione, ad esprimersi favorevolmente circa la proposta
di  trasformazione  della  Società  da  Società  per  azioni
(S.p.A.) a Società a responsabilità limitata (S.r.l.) e del
nuovo Statuto sociale;

4) dare atto, infine, che per quanto previsto in materia di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni,  si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  e
amministrative richiamate in parte narrativa.
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TERME DI SALSOMAGGIORE E DI TABIANO S.P.A. in concordato  

con sede legale in Salsomaggiore Terme, via Roma n. 9 

codice fiscale, partita iva e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Parma: 00153990346 

 

RELAZIONE AI SOCI 

Egregi soci  

La presente sintetica relazione al fine di illustrare la convenienza e l’opportunità di 

deliberare in assemblea straordinaria la  Trasformazione della società da società per 

azioni (SpA) a società a responsabilità limitata (Srl)   

premesso che   : 

- che in data 16 luglio 2015  veniva depositato presso il Tribunale di Parma ricorso 

per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con riserva ai sensi del 

comma 6 dell’art. 161 L.F., cui faceva seguito il decreto n. 16/2015 depositato il 

22.7.2015 con cui veniva nominato Commissario Giudiziale il rag. Antonio 

Bonelli, e concesso termine fino al 12.12.2015, successivamente prorogato su 

istanza della Società al 10.2.2016, per il deposito della proposta e del piano di 

concordato ; 

- che il concordato in oggetto risulta dichiaratamente di natura  liquidatoria del tipo   

cessio bonorum”,  così come inteso dal competente Tribunale di Parma e dal 

Commissario Giudiziale , vedi relazione ex 172 LF ; 

- che l’art. 182 sexies L.F. prevede che fino all’omologazione del concordato 

preventivo non si applicano gli articoli 2446, commi secondo e terzo, 2447 (in tema 

di riduzione del capitale per perdite), 2484 (in tema di scioglimento della società), 

norme che, tuttavia, riprendono la loro efficacia dopo la sentenza di Omologa;  

- che in data 25/07/2017 con atto a rogito notaio Dott. Mario Rossi in Salosmaggiore 

Rep. N. 52.223 – Racc. N. 9.976 la società è stata posta in liquidazione 

posticipando ad una data successiva, post omologa,  la trasformazione da Spa in 

Srl; 

Allegato parte integrante - 1
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- che in data 31/05/2017  il concordato è stato formalmente omologato : nella 

sentenza di omologazione sono state fissate le modalità di attuazione del piano e 

nominati  i liquidatori giudiziali preposti alla realizzazione dell’attivo offerto ai 

creditori . Con l’omologa è pertanto stata chiusa la procedura di concordato e la 

società , fatta salva l’esecuzione dello stesso, è di fatto ritornata in bonis . 

- che, in considerazione di quanto sopra,  ritorna di esclusiva pertinenza dei soci 

assumere delibere/decisioni riguardo a eventuali modifiche societarie tra cui  

trasformazioni di natura omogenea ovvero da  società di capitali in società di 

capitali -  come nel caso di specie in relazione all’auspicata trasformazione da 

società (SPA) per azioni a società a responsabilità limitata  (Srl) la quale mantiene 

la responsabilità dei soci nei limite  del solo capitale conferito, ovvero alle loro 

azioni o alle quote .   

- che nello specifico non si ravvedono situazioni ostative alla trasformazione da spa 

in srl ed in particolare appurato :  

1. l’assenza nell’attivo della società di azioni proprie, vigendo nelle SRL il 

divieto di acquisto di proprie quote;  

2. l’assenza di categorie “speciali” di azioni ; 

3. l’assenza di alcun tipo di strumento finanziario di partecipazione e/o prestiti 

obbligazionari ; 

- che i soci si erano già favorevolmente espressi in merito a detta trasformazione con 

la contestuale rinuncia ad esercitare il diritto di recesso ex art. 2437 del codice 

civile .  

tutto ciò premesso si ribadisce come la  Trasformazione della Società Terme di 

Salsomaggiore e Tabiano da società  per Azioni a Responsabilità Limitata, risulta ad oggi 

auspicabile ed opportuna in quanto :  

1. determinata dalla oggettiva necessità di ridimensionare tutta la struttura societaria  

anche in termini di semplificazione delle scritture sociali e della collegata struttura 

della “governance” tenuto altresì anche conto che la società, per tutta la durata 

dell’esecuzione del concordato, verrà sostanzialmente amministrata e gestita di 

fatto dagli organi della procedura .  
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2. e collegata ad una significativa riduzione dei costi di gestione futuri in quanto vien 

tra l’altro meno l’obbligo di nomina del Collegio Sindacale , vedi art 30.3 e ss dello 

statuto,  ovvero nel caso in non si verifichino ai sensi dell’art. 2477 del c.c. il 

superamento dei limiti indicati al richiamato art 2435 bis del c.c  ( “….. per due 

esercizi consecutivi abbia superato due delle seguenti soglie dimensionali che comportano 

anche la redazione del bilancio in forma ordinaria:  o almeno 4.400.000 € di attivo dello 

stato patrimoniale;  o almeno 8.800.000 € di ricavi delle vendite e delle prestazioni;  o 

almeno 50 dipendenti occupati in media durante l'esercizio.”) tutto ciò fermo restando e 

tenendo conto di quanto disposto all’art. 3.2 del Dlgs 175/2016 (Testo unico in 

materia di società a partecipazione pubblica) il quale prevede che “Nelle società a 

responsabilità limitata a controllo pubblico l'atto costitutivo o lo statuto in ogni caso 

prevede la nomina dell'organo di controllo o di un revisore.”  mentre “nelle società per 

azioni a controllo pubblico la revisione legale dei conti non può essere affidata al collegio 

sindacale.” . 

Infine si rammenta che  

- per quanto riguarda le previsioni dell’ art. 2499 c.c. il quale dispone che “Può farsi 

luogo alla trasformazione anche in pendenza di procedura concorsuale, purchè 

non vi siano incompatibilità con le finalità o lo stato della stessa.” detta 

trasformazione  non necessita di alcuna autorizzazione da parte del Giudice 

Delegato o da parte degli altri organi della procedura in quanto con l’omologa la 

procedura concorsuale si intende conclusa .  

- per dottrina costante la trasformazione regressiva di S.p.a. in S.r.l. deliberata dopo il 

decreto di ammissione al concordato preventivo è legittima anche laddove la 

società abbia perduto integralmente il capitale sociale e non venga ricostituito non 

essendo applicabili alle società di capitali in stato di liquidazione gli artt. 2446 e 

2447 c.c. (in considerazione della diversa funzione del capitale sociale stesso) ed 

inoltre sterilizzando l’art. 182 sexies L.F. gli effetti delle perdite di fini degli 

obblighi di ricapitalizzazione. 

- che nel piano concordatario è stato previsto un fondo di copertura delle spese 

correnti solamente relativo alla gestione strettamente contabile ed amministrativa 

(imposte , oneri camerali, specifici obblighi di legge  etc…) e che pertanto risulta 

obbligatorio promuovere qualsiasi contrazione delle spese “societarie” non 

funzionali” alla conservazione / amministrazione del patrimonio per cui qualsiasi 
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costo derivante da decisione o nell’interessi esclusivo dei soci non potrà essere 

sostenuto direttamente dalla Procedura .   

 

Rimanendo a disposizione per qualsiasi  ulteriore chiarimento e/o precisazione  

Distinti saluti  

 

 

 

Salsomaggiore Terme, 11 giugno 2018 

 

 

Terme di Salsomaggiore e di Tabiano SpA  

in liquidazione  

               ( Massimo Garibaldi) 
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--- REP. N.  = RACC. N.  = ALLEGATO "  "

S T A T U T O

ARTICOLO 1 - DENOMINAZIONE

1.1 E' costituita una società a responsabilità limitata con la denominazione 

"SOCIETA' DI SALSOMAGGIORE S.R.L.".

ARTICOLO 2 - SEDE

2.1 La società ha sede in Comune di Salsomaggiore Terme (Parma), all'indirizzo 

risultante dall'iscrizione presso il competente Registro delle Imprese ai sensi 

dell'articolo 111-ter delle Disposizioni di Attuazione del Codice Civile.

2.2 L'organo amministrativo ha facoltà di trasferire la sede all'interno dello 

stesso Comune come sopra indicato e di istituire e sopprimere ovunque unità 

locali operative.

ARTICOLO 3 - DURATA

3.1 La durata della Società è fissata fino al trentuno dicembre duemilacinquanta 

ed è prorogabile per deliberazione dell'assemblea.

ARTICOLO 4 - OGGETTO

4.1 La società ha per oggetto la valorizzazione e lo sfruttamento di tutte le 

acque termali e minerali esistenti o che venissero scoperte nell'ambito del 

compendio termale, nonché le attività accessorie e complementari quali la 

produzione ed il commercio anche al minuto delle stesse e di tutti i prodotti da 

esse derivanti, ivi compresi preparati chimici, farmacologici e cosmetici; la 

gestione di esercizi pubblici di cura, turistici ricreativi, alberghieri, centri 

estetici e strutture finalizzate al benessere termale; la produzione e la 

distribuzione dell'acqua potabile e del gas combustibile; l'attività di 

noleggio, lavaggio e trasporto di biancheria piana e vestiario; l'attività di 

somministrazione di alimenti e bevande e di ristorazione, la produzione e la 

commercializzazione di apparecchi ed attrezzature termali in genere; 

l'installazione, la trasformazione, l'ampliamento e la manutenzione di impianti 

elettrici, impianti di riscaldamento e di climatizzazione, impianti idrosanitari 

e impianti di protezione antincendio per l'uso interno della società.

4.2 La società potrà assumere, sia direttamente che indirettamente, interessenze 

e partecipazioni in altre società od imprese, costituite o costituende, aventi 

oggetto analogo, affine o connesso al proprio.

Per il raggiungimento dello scopo sociale, la società potrà compiere qualsiasi 

operazione commerciale, finanziaria (senza offerta al pubblico e non in via 

prevalente) mobiliare ed immobiliare, ritenuta utile e/o opportuna dall'organo 

amministrativo, ivi compreso l'acquisto e la cessione, sia pro-solvendo che pro 

soluto, di crediti di ogni specie e di compendi aziendali, nonché stipulare 

contratti di affitto e/o usufrutto di azienda o rami della stessa.

4.3 I soci potranno effettuare versamenti sia a titolo di finanziamento che a 

fondo perduto e quindi senza l'obbligo di rimborso a favore della società, nei 

limiti e con i criteri di cui all'articolo 11 del Decreto Legislativo 1 

settembre 1993 numero 385, quali precisati e precisandi anche in futuro con 

deliberazione del C.I.C.R. (Comitato Interministeriale per il Credito e il 

Risparmio). Tali versamenti dei soci a favore della società, se non diversamente 

convenuto, si intendono effettuati a titolo gratuito e improduttivi, quindi, di 

interessi.

ARTICOLO 5 - CAPITALE SOCIALE E QUOTE

5.1 Il capitale sociale è determinato in EURO  

Allegato parte integrante - 2
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ed è diviso in quote ai sensi dell'articolo 2468 del Codice Civile.

La responsabilità dei soci è limitata alle quote di capitale sottoscritto.

ARTICOLO 6 – TRASFERIMENTO DELLE PARTECIPAZIONI

Tutti i trasferimenti delle partecipazioni sono soggetti alla seguente 

disciplina:

Diritto di opzione:

6.1 Le quote della società sono quanto risultante dal Libro Soci ove istituito

e/o dal Registro delle Imprese.

6.2 Sarà privo di ogni effetto ed efficacia nei confronti della società ogni e 

qualunque trasferimento a titolo oneroso delle quote a soggetti diversi dai 

soci, se le quote stesse non siano state preventivamente offerte in opzione ai 

soci, in proporzione delle quote di capitale sociale posseduto.

6.3 Per trasferimento a titolo oneroso delle quote deve intendersi, non soltanto 

la alienazione del diritto di proprietà, ma anche la alienazione della nuda 

proprietà delle stesse o dei relativi diritti di opzione per atto a titolo 

oneroso, o per effetto di conferimenti, trasferimenti aziendali o di qualunque 

altro contratto o convenzione a titolo oneroso, nonché la costituzione di 

usufrutto, di pegno o di qualunque altro vincolo sulle quote.

6.4 L'offerta ai soci dovrà essere comunicata attraverso lettera raccomandata 

con avviso di ricevimento. Tale offerta dovrà contenere il prezzo unitario di 

vendita delle quote. Detto prezzo sarà determinato in base al valore corrente 

delle attività della società, dedotte le eventuali passività.

Ciascuno dei soci potrà dichiarare la propria volontà di accettare l'offerta di 

tutte le quote di sua spettanza oppure di non accettarla. La volontà di 

accettare o di non accettare l'offerta, dovrà, in ogni caso, venire comunicata 

all'offerente ed agli altri soci attraverso lettera raccomandata con avviso di 

ricevimento entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della comunicazione da 

parte del socio aspirante venditore.

Le quote inoptate verranno riofferte agli altri possessori di quote sempre pro 

quota e con le medesime modalità sopra evidenziate. L'esercizio del diritto di 

opzione non è da ritenersi efficace se, al termine del procedimento di cui 

sopra, le dichiarazioni di accettazione non avranno per oggetto, nel loro 

complesso, l'intero quantitativo di quote offerte in opzione.

Le quote offerte debbono essere trasferite entro 30 (trenta) giorni dalla data 

in cui l'offerente avrà comunicato agli altri soci, con lettera raccomandata con 

avviso di ricevimento, l'accettazione della offerta con l'indicazione degli 

accettanti o delle quantità da trasferire a ciascuno di essi.

6.5 Qualora il prezzo richiesto sia ritenuto eccessivo da uno qualsiasi dei soci 

che abbia manifestato nei termini e nelle forme di cui sopra, la volontà di 

esercitare l'opzione, nonché in tutti i casi in cui la natura del negozio non 

preveda un corrispettivo, ovvero il corrispettivo sia diverso dal denaro, il 

prezzo sarà determinato mediante relazione giurata di un esperto nominato dal 

Presidente del Tribunale ove ha la sede la società, su istanza della parte più 

diligente. Nell'effettuare la sua relazione l'esperto dovrà tenere conto della 

situazione patrimoniale della società, della sua redditività, del valore dei 

beni materiali ed immateriali da essa posseduti, dalla sua posizione nel 

mercato, e di ogni altra circostanza e condizione che viene normalmente tenuta 

in considerazione ai fini della determinazione del valore di partecipazione 

societaria.
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Clausola di gradimento:

6.6 Salvo ed impregiudicato quanto stabilito ai commi che precedono, ed 

eccettuati i trasferimenti di quote da parte dì Soci enti pubblici a terzi 

attraverso procedure di gara ad evidenza pubblica, per il trasferimento delle 

quote, o costituzione di diritti reali o di garanzia esclusivamente a soggetti 

diversi dagli altri possessori è necessaria la preventiva autorizzazione da 

parte dell'Organo Amministrativo, il quale può negarla, con decisione motivata, 

esclusivamente nei seguenti casi qualora l'acquirente designato non dimostri:

a) di possedere le idonee caratteristiche atte a garantire il perseguimento 

dell'oggetto sociale e lo sviluppo dell'attività sociale;

b) di svolgere una attività connessa a quella indicata nell'oggetto sociale; 

c) di non trovarsi per l'attività svolta, attualmente o potenzialmente, in 

posizione di concorrenza o di conflitto d'interessi con la società.

6.7 La richiesta di preventiva autorizzazione deve essere inoltrata all'Organo 

Amministrativo da parte del socio istante mediante lettera raccomandata con 

avviso di ricevimento. L'Organo Amministrativo ha l'obbligo di fare conoscere la 

propria decisione al socio istante entro 30 (trenta) giorni da quello in cui è 

pervenuta l'istanza di preventiva autorizzazione al trasferimento. La 

comunicazione della decisione dell'Organo Amministrativo dovrà avvenire a cura 

del Presidente o dell'Amministratore Unico ed attraverso lettera raccomandata 

con avviso di ricevimento. In caso di diniego della autorizzazione, l'Organo 

Amministrativo compirà ogni ragionevole tentativo per collocare le quote tra i 

soci aventi diritto, entro il termine massimo di 30 (trenta) giorni. Trascorso 

infruttuosamente tale termine le quote in oggetto potranno essere liberamente 

trasferite a terzi, purché nel termine massimo dei sei mesi successivi.

Trascorso inutilmente anche detto termine, l'offerente dovrà preventivamente 

offrirle in opzione agli altri soci e seguire tutte le fasi, le modalità e le 

procedure di cui al presente articolo.

6.8 Nelle procedure di evidenza pubblica aventi ad oggetto il trasferimento di 

quote della Società è fatto obbligo agli Enti pubblici Soci di richiedere nel 

bando di gara, fra i requisiti minimi di ammissione, che il soggetto interessato 

possegga le idonee caratteristiche atte a garantire il perseguimento 

dell'oggetto sociale e lo sviluppo dell'attività sociale, svolga una attività 

connessa a quella indicata nell'oggetto sociale e non si trovi per l'attività 

svolta, attualmente o potenzialmente in posizione di concorrenza o di conflitto 

d'interessi con la società.

ARTICOLO 7 - RECESSO

7.1 Il diritto di recesso, oltre che negli altri casi previsti da questo statuto 

e dalla legge, compete al socio assente o che abbia manifestato voto contrario 

ovvero che si sia astenuto nelle delibere riguardanti:

a) la modifica della clausola dell'oggetto sociale quando consente un 

cambiamento significativo dell'attività sociale;

b) la trasformazione della società;

c) il trasferimento della sede sociale all'estero;

d) la revoca dello stato di liquidazione;

e) la modifica dei criteri di determinazione del valore dell'azione in caso di 

recesso;

f) le modifiche dello statuto concernenti i diritti di voto o di partecipazione.

7.2 Il socio che intende recedere dalla società deve darne comunicazione 

all'Organo Amministrativo mediante lettera raccomandata.
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La raccomandata deve essere inviata entro 15 (quindici) giorni dall'iscrizione 

nel Registro delle Imprese della delibera che legittima il recesso, con 

l'indicazione delle generalità del socio recedente, del domicilio per le 

comunicazioni inerenti al procedimento, del numero e della categoria delle quote 

per le quali il diritto di recesso viene esercitato.

Se il fatto che legittima il recesso è diverso da una delibera, esso può essere 

esercitato non oltre 30 (trenta) giorni dalla sua conoscenza da parte del socio.

In tale ipotesi l'Organo Amministrativo è tenuto a comunicare ai soci i fatti 

che possono dare luogo all'esercizio del recesso entro 30 (trenta) giorni dalla 

data in cui ne è venuto a conoscenza.

Il recesso ha effetto a far tempo dal giorno in cui la comunicazione è pervenuta 

all'Organo Amministrativo.

Le quote per le quali è esercitato il diritto di recesso non possono essere 

cedute e, se emesse, devono essere depositate presso la sede sociale.

Dell'esercizio del diritto di recesso deve essere fatta annotazione nel Registro 

delle Imprese e nel Libro dei Soci ove istituito.

Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è privo di efficacia 

se, entro 90 (novanta) giorni, la società revoca la delibera che lo legittima 

ovvero se è già deliberato lo scioglimento della società.

7.3 Il socio ha diritto alla liquidazione delle quote per le quali esercita il 

recesso.

Il valore delle quote è determinato dagli amministratori, sentito il parere 

dell'Organo di controllo, tenuto conto della consistenza patrimoniale della 

società e delle sue prospettive reddituali, nonché dell'eventuale valore di 

mercato delle quote.

I soci hanno diritto di conoscere la determinazione del valore sopraindicato nei 

15 (quindici) giorni precedenti la data fissata per l'assemblea.

Ciascun socio ha diritto di prendere visione della determinazione di valore di 

cui sopra e ottenerne copia a sue spese.

Qualora il socio che esercita il recesso, contestualmente alla dichiarazione di 

esercizio del recesso si opponga alla determinazione del valore da parte 

dell'Organo Amministrativo, il valore di liquidazione è determinato, entro 90 

(novanta) giorni dall'esercizio del diritto di recesso, tramite relazione 

giurata di un esperto nominato dal Presidente del Tribunale nella cui 

circoscrizione ha sede la società, che provvede anche sulle spese, su istanza 

della parte più diligente. Si applica l'articolo 1349, comma primo, del Codice 

Civile.

7.4 Al fine dell'esercizio del diritto di opzione da parte dei soci gli 

amministratori offrono le quote del socio recedente agli altri soci in 

proporzione al numero delle quote possedute. L'offerta di opzione è depositata 

presso il Registro delle Imprese entro 15 (quindici) giorni dalla determinazione 

definitiva del valore di liquidazione, prevedendo un termine per l'esercizio del 

diritto d'opzione non inferiore a 30 (trenta) giorni e non superiore a 60 

(sessanta) giorni dal deposito dell'offerta.

Coloro che esercitano il diritto d'opzione, purché ne facciano contestuale 

richiesta, hanno diritto di essere preferiti nell'acquisto delle quote che siano 

rimaste inoptate.

Le quote inoptate possono essere collocate dall'Organo Amministrativo anche 

presso terzi.

Qualora non vi siano utili o riserve disponibili, deve essere convocata 
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l'assemblea straordinaria per deliberare la riduzione del capitale sociale o lo 

scioglimento della società.

Alla deliberazione di riduzione del capitale sociale si applicano le 

disposizioni dell'articolo 2482 del Codice Civile; ove l'opposizione sia accolta 

la società si scioglie.

ARTICOLO 8 - ASSEMBLEE

L'Assemblea è ordinaria o straordinaria a norma di Legge.

Competenze dell'assemblea ordinaria:

8.1 L'assemblea ordinaria delibera sulle materie ad essa riservate dalla legge e 

dal presente Statuto.

Sono inderogabilmente riservate alla competenza dell'assemblea ordinaria:

a) l'approvazione del bilancio;

b) la nomina e la revoca degli amministratori; la nomina dei sindaci e del 

Presidente del Collegio sindacale e, quando previsto, del soggetto al quale è 

demandato il controllo contabile, salvo che siano stati nominati nell'atto 

costitutivo;

c) la determinazione del compenso degli amministratori e dei sindaci, secondo 

quanto previsto nell'articolo 19 del presente Statuto e nel Decreto Legislativo 

19 agosto 2016, numero 175;

d) l'attribuzione di deleghe al presidente del Consiglio di Amministrazione;

e) la deliberazione sulla responsabilità degli amministratori e dei sindaci;

f) conferimento e revoca dell'incarico del controllo contabile.

Competenze dell'assemblea straordinaria:

8.2 Sono di competenza dell'assemblea straordinaria:

a) le modifiche dello Statuto;

b) l'istituzione e la soppressione di sedi secondarie;

c) la nomina, la sostituzione e la determinazione dei poteri dei liquidatori;

d) le altre materie ad essa attribuite dalla legge e dal presente Statuto.

8.3 L'attribuzione all'Organo Amministrativo di delibere che per legge spettano 

all'assemblea, di cui all'articolo 23 del presente Statuto, non fa venire meno 

la competenza principale dell'assemblea, che mantiene il potere di deliberare in 

materia.

ARTICOLO 9 - CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA

9.1 L'assemblea deve essere convocata dall'Organo Amministrativo almeno una 

volta all'anno, entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale 

oppure entro centottanta giorni, qualora la società sia tenuta alla redazione 

del bilancio consolidato o qualora lo richiedano particolari esigenze relative 

alla struttura ed all'oggetto della società.

9.2 L'assemblea può essere convocata anche fuori dal Comune in cui è posta la 

sede sociale, purché nel territorio della Repubblica Italiana o di un altro 

Stato membro dell'Unione Europea.

9.3 In caso di impossibilità di tutti gli amministratori o di loro inattività, 

l'assemblea può essere convocata dal collegio sindacale, oppure mediante 

provvedimento del Tribunale su richiesta di tanti soci che rappresentino almeno 

un decimo del capitale sociale.

9.4 L'avviso di convocazione deve indicare:

- il luogo in cui si svolge l'assemblea nonché i luoghi eventualmente ad esso 

collegati per via telematica;

- la data e l'ora di convocazione dell'assemblea;

- le materie all'ordine del giorno;
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- le altre menzioni eventualmente richieste dalla legge.

9.5 L'assemblea viene convocata con avviso spedito almeno otto giorni prima di 

quello fissato per l'assemblea, con lettera raccomandata, ovvero, con qualsiasi 

altro mezzo idoneo allo scopo, fatto pervenire ai soci al domicilio risultante 

dal Libro dei soci ove istituito e/o dal Registro delle Imprese; nel caso di 

convocazione a mezzo telefax, posta elettronica o altri mezzi similari, l'avviso 

deve essere spedito al numero di telefax, all'indirizzo di posta elettronica o 

allo specifico recapito che siano stati espressamente comunicati dal socio o che 

risultino espressamente dal Libro dei soci ove istituito.

ARTICOLO 10 - ASSEMBLEA TOTALITARIA

10.1 Anche in mancanza di formale convocazione, l'assemblea si reputa 

regolarmente costituita quando è rappresentato l'intero capitale sociale e 

partecipa all'assemblea la maggioranza di componenti dell'Organo Amministrativo 

ed eventualmente dei componenti dell'Organo di Controllo, se nominato.

10.1 In tali ipotesi ciascuno dei partecipanti può opporsi alla discussione (ed 

alla votazione) degli argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente 

informato.

10.3 Le deliberazioni eventualmente assunte nonostante le fattispecie di 

opposizione di cui al comma precedente sono nulle.

ARTICOLO 11 - ASSEMBLEA ORDINARIA

Determinazione del quorum:

11.1 L'assemblea ordinaria in prima convocazione è validamente costituita con la 

presenza di tanti soci che rappresentino almeno la metà del capitale sociale.

11.2 L'assemblea ordinaria in seconda convocazione è regolarmente costituita 

qualunque sia la parte di capitale rappresentata dai soci partecipanti e 

delibera a maggioranza assoluta degli intervenuti.

11.3 Tuttavia le deliberazioni dell'assemblea ordinaria, sia in prima, sia in 

seconda convocazione, dovranno essere adottate con un numero di voti favorevoli 

che costituisca almeno i due terzi della parte di capitale rappresentata dai 

soci intervenuti in assemblea.

11.4 L'assemblea ordinaria in seconda convocazione chiamata a deliberare 

sull'approvazione del bilancio e per la nomina e la revoca delle cariche sociali 

è invece regolarmente costituita qualunque sia la parte di capitale 

rappresentata dai soci partecipanti, delibera a maggioranza assoluta degli 

intervenuti.

ARTICOLO 12 - ASSEMBLEA STRAORDINARIA

Determinazione del quorum:

12.1 L'assemblea straordinaria sia in prima che in seconda convocazione è 

validamente costituita e delibera con il voto favorevole di tanti soci che 

rappresentino almeno due terzi del capitale sociale.

ARTICOLO 13 - VERBALIZZAZIONE DELLE ASSEMBLEE

ED IMPUGNAZIONE DELLE DELIBERE

13.1. Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verbale redatto e 

sottoscritto a sensi di legge.

13.2 Pure ai sensi e nei termini di legge, dovranno essere sottoposte le 

eventuali impugnazioni alle delibere stesse.

ARTICOLO 14 - NORME PER IL COMPUTO DEI QUORUM

14.1 Si considerano presenti tutti i soci che al momento della verifica del 

quorum costitutivo siano identificati dal presidente.

ARTICOLO 15 - RAPPRESENTANZA DEL SOCIO IN ASSEMBLEA:
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LE DELEGHE

15.1 I soci possono partecipare alle assemblee anche mediante delegati. Essi 

devono dimostrare la propria legittimazione mediante documento scritto. La 

società acquisisce la delega agli atti sociali.

15.2 La delega non può essere rilasciata con il nome del delegato in bianco ed è 

sempre revocabile, nonostante ogni patto contrario. Il rappresentante può farsi 

sostituire solo da chi sia espressamente indicato nella delega.

15.3 Se il socio ha conferito la delega ad un ente giuridico, il legale 

rappresentante di questo rappresenta il socio in assemblea. Anche se non 

espressamente previsto nella delega si intende, altresì, conferita al legale 

rappresentante dell'ente giuridico la facoltà di delegare a sua volta un suo 

dipendente o collaboratore.

ARTICOLO 16 - PRESIDENTE E SEGRETARIO DELL'ASSEMBLEA,

VERBALIZZAZIONE

16.1 L'assemblea è presieduta dal presidente del Consiglio di Amministrazione o 

dall'Amministratore Unico o, in mancanza, dalla persona designata dagli 

intervenuti.

16.2 L'assemblea nomina un segretario, anche non socio, ed occorrendo uno o più 

scrutatori, anche non soci. Non occorre l'assistenza del segretario nel caso in 

cui il verbale sia redatto da un Notaio.

16.3 Spetta al presidente dell'assemblea constatare la regolare costituzione 

della stessa, accertare l'identità e la legittimazione dei presenti, regolare lo 

svolgimento dell'assemblea ed accertare e proclamare i risultati delle 

votazioni.

16.4 Il verbale dell'assemblea deve essere redatto senza ritardo, nei tempi 

necessari per la tempestiva esecuzione degli obblighi di deposito e di 

pubblicazione, e deve essere sottoscritta dal Presidente, dal Segretario o dal 

Notaio.

16.5 Il verbale deve indicare:

a) la data dell'assemblea e, anche in allegato, l'identità dei partecipanti ed 

il capitale sociale da ciascuno rappresentato;

b) le modalità ed i risultati delle votazioni;

c) l'identità dei votanti con la precisazione se abbiano votato a favore, contro 

o si siano astenuti;

d) su espressa richiesta degli intervenuti, la sintesi delle loro dichiarazioni 

pertinenti all'ordine del giorno.

ARTICOLO 17 - PROCEDIMENTO ASSEMBLEARE: SVOLGIMENTO DEI LAVORI

17.1 L'assemblea deve svolgersi con modalità tali per cui tutti coloro che hanno 

il diritto di parteciparvi possano rendersi conto in tempo reale degli eventi, 

formare liberamente il proprio convincimento ed esprimere liberamente e 

tempestivamente il proprio voto. Le modalità di svolgimento dell'assemblea non 

possono contrastare con le esigenze di una corretta e completa verbalizzazione 

dei lavori.

17.2 L'assemblea potrà svolgersi anche in più luoghi, contigui e distanti audio-

video collegati, con modalità delle quali dovrà essere dato atto nel verbale e a 

condizione che siano rispettati il metodo collegiale, i principi di buona fede e 

di parità di trattamento dei soci e sia consentito agli intervenuti di 

partecipare in tempo reale alla discussione ed alla votazione simultanea sugli 

argomenti all'ordine del giorno.

ARTICOLO 18 - COMPOSIZIONE DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO
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18.1 L'Organo amministrativo della società è costituito, di norma, da un 

Amministratore Unico, che assumerà tutti i poteri riservati dal presente Statuto 

al Consiglio di Amministrazione con la sola esclusione di quelli previsti alle 

lettere a), b), c), d) ed e) dell'articolo 22.2 e all'articolo 26 del presente 

Statuto. Tali poteri potranno essere esercitati dall'Amministratore Unico 

soltanto previa deliberazione favorevole dell'Assemblea ordinaria dei Soci.

18.2 In alternativa l'assemblea può disporre che la società sia amministrata da

un Consiglio di Amministrazione composto da tre o cinque membri. Prima di 

procedere alla nomina del Consiglio di Amministrazione l'Assemblea ne 

determinerà di volta in volta il numero.

18.3 Il Consiglio di Amministrazione è composto da persone dei due generi; al 

genere meno rappresentato devono appartenere un numero di componenti il 

Consiglio non inferiore al numero previsto dalle norme vigenti al momento della 

nomina, arrotondato per eccesso all'unità superiore.

18.4 L'Assemblea procede alla nomina degli amministratori secondo le modalità di 

seguito precisate.

I componenti del Consiglio sono eletti dall'Assemblea sulla base di liste 

presentate dai Soci, contenenti ciascuna un numero di candidati, con alternanza 

di genere, fatta eccezione per le liste che presentino un numero di candidati 

inferiore a tre, numerati in ordine progressivo, non superiore al numero dei 

Consiglieri complessivamente eleggibili.

Le liste devono essere depositate presso la sede della Società almeno 7 (sette) 

giorni prima della data fissata per l'Assemblea in prima convocazione.

Unitamente a ciascuna lista, entro il termine sopra indicato, dovranno 

depositarsi le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la 

propria candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza 

di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l'esistenza dei 

requisiti prescritti dalla normativa vigente o dall'Assemblea per assumere la 

carica.

Ciascun Socio potrà presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista 

e ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.

Avranno diritto di presentare le liste soltanto i soci che, da soli o insieme ad 

altri soci, rappresentino almeno il 5% (cinque per cento) delle quote aventi 

diritto di voto nell'Assemblea ordinaria.

La lista per la presentazione della quale non siano state osservate le 

previsioni dei precedenti commi si considera come non presentata.

Alla elezione degli Amministratori si procederà come segue:

dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei voti espressi dai soci saranno 

tratti, nell'ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, i 

due terzi degli amministratori da eleggere, con arrotondamento, in caso di 

numero decimale inferiore all'unità, all'unità inferiore.

Da ciascuna altra lista saranno tratti i restanti amministratori. A tal fine, i 

voti ottenuti dalle liste stesse saranno divisi successivamente in ragione dei 

numero progressivo degli amministratori da eleggere. I quozienti così ottenuti 

saranno assegnati progressivamente ai candidati di ciascuna di tali liste e 

varranno a costituire un'unica graduatoria decrescente da cui saranno tratti i 

candidati che avranno ottenuto i quozienti più elevati. A parità di quoziente, 

sarà eletto il consigliere appartenente alla lista che non abbia ancora eletto 

alcun amministratore o che abbia eletto il minor numero di amministratori. In 

caso di ulteriore parità si procederà a nuova votazione da parte dell'intera 
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Assemblea risultando eletto il candidato che ottenga la maggioranza semplice dei 

voti. Per la nomina degli amministratori per qualsiasi ragione non nominati ai 

sensi del procedimento qui previsto, l'Assemblea delibera con le maggioranze di 

legge.

Nel caso in cui due liste ottengano lo stesso maggior numero di voti, da 

ciascuna di esse sarà tratto lo stesso numero di amministratori, fermo restando 

che, qualora il numero di amministratori da trarre dalle liste di maggioranza 

sia dispari, il restante amministratore sarà eletto con nuova votazione da parte 

dell'intera Assemblea che lo sceglierà fra i primi due candidati non eletti da 

tali liste.

Al fine di garantire che il genere meno rappresentato nel Consiglio di 

Amministrazione ottenga almeno un numero di eletti nella misura minima prevista 

dalle norme tempo per tempo vigenti, all'eletto che abbia ottenuto il minor 

quoziente tra gli eletti del genere più rappresentato è sostituito il candidato 

dell'altro genere con maggior quoziente nella stessa lista.

Qualora non risulti un numero intero di componenti appartenenti al genere meno 

rappresentato, tale numero è arrotondato per eccesso all'unità superiore.

Anche in caso di sostituzione dei componenti del Consiglio di Amministrazione 

venuti a cessare in corso di mandato, deve essere garantito il rispetto della 

quota di cui sopra.

18.5 I componenti del Consiglio di Amministrazione, anche non Soci, durano in 

carica tre esercizi e possono essere riconfermati nella carica.

18.6 Essi scadranno alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del 

bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica. Nel periodo di 

intercorrenza tra la data di decadenza per scaduto triennio di carica e quello 

dell'accettazione della carica da parte dei nuovi amministratori, il Consiglio 

decaduto continua ad esercitare tutti i poteri previsti dalla legge e dal 

presente statuto con le limitazioni di cui all'articolo successivo. In tale 

periodo non potranno essere assunte dal Consiglio di Amministrazione le 

deliberazioni di cui all'articolo 22.2 lettere a), b), d), e) e f) del presente 

Statuto.

ARTICOLO 19 - REMUNERAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI

19.1 Gli emolumenti, e quanto altro a qualsiasi titolo spettante agli 

amministratori, sono stabiliti dall'assemblea ordinaria; è fatto divieto di 

corrispondere gettoni di presenza o premi di risultato deliberati dopo lo 

svolgimento dell'attività, e di corrispondere trattamenti di fine mandato ai 

componenti degli organi sociali.

ARTICOLO 20 - PRESIDENTE E SEGRETARIO

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

20.1 Se non sono stati nominati nell'atto costitutivo o dall'assemblea, il 

Consiglio di Amministrazione nella prima seduta successiva all'assemblea 

ordinaria che ha provveduto alla nomina, elegge tra i propri membri un 

presidente; può essere nominato un vicepresidente esclusivamente quale sostituto 

del presidente in caso di sua assenza o impedimento, senza riconoscimento di 

compensi aggiuntivi.

20.2 In caso di assenza o di impedimento del presidente e del vicepresidente, ne 

fa le veci il consigliere più anziano di nomina e a parità di anzianità di 

nomina, il più anziano di età, salvo diversa designazione del consiglio.

20.3 Il consiglio può eleggere un segretario scelto anche fuori dai suoi membri.

20.4 Il presidente ed il segretario firmano i verbali delle riunioni del 
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consiglio.

ARTICOLO 21 - CONVOCAZIONE E DELIBERAZIONI

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

21.1 Il Consiglio di Amministrazione è convocato nella sede sociale o altrove 

dal presidente o da chi ne fa le veci a norma del Codice Civile.

21.2 La convocazione sarà fatta con lettera raccomandata indicante la data, 

l'ora, il luogo e l'ordine del giorno della riunione, da spedirsi almeno otto 

giorni prima di quello fissato per l'adunanza, al domicilio risultante dagli 

atti sociali, di ciascun amministratore e sindaco effettivo. Nei casi di urgenza 

la convocazione può essere fatta con lettera da spedirsi via fax, posta 

elettronica o telegramma, con preavviso di due giorni.

21.3 Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione è 

necessaria la presenza della maggioranza degli amministratori in carica.

ARTICOLO 22 – DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

22.1 Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione vengono adottate con il 

voto favorevole della maggioranza degli amministratori in carica.

22.2 Tuttavia, sarà necessario rispettivamente il voto favorevole di almeno 

quattro componenti del Consiglio di Amministrazione (nel caso in cui il 

Consiglio di Amministrazione sia composto da cinque membri) per le delibere 

relative a:

a) acquisti, vendite, permute, costituzioni di servitù attive e passive o di 

altri diritti reali relativi a beni immobili;

b) concessione in locazione ultranovennale di beni sociali;

c) accensione di mutui e prestiti, rilascio di garanzie cambiarie e ipotecarie, 

d) assunzione dei direttori generali e del direttore sanitario;

e) acquisto, vendita, sottoscrizione, scambio o permuta di partecipazioni per un 

prezzo, importo o valore eccedente EURO 150.000,00 (centocinquantamila virgola 

zero zero); acquisto o vendita di obbligazioni convertibili o di diritti di 

opzione; acquisto o vendita del diritto di usufrutto su quote o su quote di 

partecipazioni; acquisto o vendita della nuda proprietà su quote o su quote di 

partecipazione;

f) l'attribuzione di delega di gestione ad un solo amministratore e 

l'attribuzione di deleghe al presidente (ove preventivamente autorizzata 

dall'assemblea);

g) conferimento della firma sociale a procuratori e determinazione dei limiti di 

procura;

h) concessione o diniego della preventiva autorizzazione al trasferimento delle 

quote di cui all'articolo 5 del presente statuto.

ARTICOLO 23 - COMPETENZE DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO

23.1 Sono altresì attribuite all'organo amministrativo le seguenti competenze:

a) l'indicazione di quali amministratori abbiano la rappresentanza della 

società;

b) la riduzione del capitale sociale in caso di recesso del socio.

ARTICOLO 24 – AUTORIZZAZIONI ALL'ORGANO AMMINISTRATIVO

24.1 Gli amministratori debbono richiedere la preventiva autorizzazione da parte 

dell'Assemblea ordinaria, e deliberare con le maggioranze indicate all'articolo 

22.2 del presente Statuto per le seguenti operazioni:

a) acquisti o vendite aventi ad oggetto aziende o specifici rami di azienda;

b) stipulazione di contratti aventi ad oggetto l'affitto o l'usufrutto dì 

azienda o di rami di azienda.
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ARTICOLO 25 - GESTIONE DELLA SOCIETÀ

25.1 L'Organo Amministrativo provvede alla gestione ordinaria e straordinaria 

della società. Più segnatamente all'Organo Amministrativo sono conferite tutte 

le facoltà per l'attuazione ed il raggiungimento degli scopi sociali che non 

siano dalla legge, dall'atto costitutivo e dal presente Statuto, in modo 

tassativo, riservati alla assemblea dei soci.

ARTICOLO 26 - ORGANI DELEGATI

26.1 1l Consiglio di Amministrazione può delegare le proprie attribuzioni, 

escluse quelle non delegabili a norma di legge, ad uno dei suoi membri, 

determinando i limiti della delega.

ARTICOLO 27 - RAPPRESENTANZA SOCIALE

27.1 La rappresentanza legale della società di fronte ad ogni autorità ed ai 

terzi spetta al Presidente del Consiglio di Amministrazione o all'Amministratore 

Unico od a chi ne fa le veci con facoltà di agire in qualsiasi sede o grado di 

giurisdizione anche speciale, compresi i giudizi di revocazione, cassazione o 

arbitrali, conferendo ogni mandato all'uopo.

27.2 La firma sociale spetta, inoltre, al procuratore, a all'amministratore a 

cui il Consiglio di Amministrazione l'abbia conferita, nei limiti dei poteri ad 

esso attributi.

27.3 Qualora, per dimissioni od altra causa, venga meno contemporaneamente la 

maggioranza degli amministratori, si intenderà cessato di carica l'intero 

Consiglio di Amministrazione e l'assemblea dovrà essere immediatamente convocata 

per le nuove nomine.

ARTICOLO 28 - COLLEGIO SINDACALE

28.1 In accordo a quanto previsto dall'articolo 3, comma 2, del Decreto 

Legislativo 19 agosto 2016 numero 175 la società, qualora risulti a controllo 

pubblico, ha l'obbligo ai sensi di legge, in deroga a quanto previsto dal 2475 

del Codice Civile, di avvalersi di un organo di controllo ovvero di un revisore.

28.2 Il Collegio sindacale e/o il revisore vigilano sull'osservanza della legge 

e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione ed in 

particolare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo amministrativo e sul 

controllo contabile adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento.

28.3 Nel caso di nomina di un Collegio Sindacale lo stesso è costituito da tre 

Sindaci effettivi e due Sindaci Supplenti. Il Collegio Sindacale sarà in tal 

caso composto da persone dei due generi; al genere meno rappresentato devono 

appartenere un numero di componenti il Collegio non inferiore al numero previsto 

dalle norme vigenti al momento della nomina, arrotondato per eccesso all'unità 

superiore.

L'Assemblea procederà alla nomina dei sindaci secondo modalità di seguito 

precisate.

In caso di accordo di tutti i soci, il nominativo dei membri sarà quello 

deliberato per acclamazione. In mancanza di accordo fra i soci, i membri del 

Collegio Sindacale verranno nominati mediante voto di lista cosi disciplinato. I 

soci che rappresentino complessivamente una percentuale pari almeno al 5% 

(cinque per cento) del capitale sociale della Società potranno proporre una 

lista contenente il nome di tre candidati, di cui due effettivi ed uno 

supplente, i quali dovranno essere elencati in ordine progressivo, con 

alternanza di genere, con specifica indicazione della qualità di sindaco 

effettivo o supplente.

Le liste presentate dai soci dovranno essere depositate presso la sede sociale 
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almeno cinque giorni prima dell'assemblea, di modo che tutti i soci possano 

prenderne anticipata visione. I soci potranno votare a favore di una sola lista 

e non dei singoli candidati. I candidati della lista che avrà ottenuto il 

maggior numero di voti saranno eletti, due come sindaci effettivi ed uno come 

supplente. Tra i candidati dell'altra lista che avrà ottenuto il maggior numero 

di voti dopo la lista sopra menzionata, saranno eletti il sindaco supplente, di 

genere diverso rispetto al sindaco supplente eletto dalla lista vincente, ed il 

primo della lista quale sindaco effettivo che assumerà, peraltro, la qualifica 

di Presidente del Collegio Sindacale.

Qualora dall'applicazione di detta modalità non risulti un numero intero del 

genere meno rappresentato, tale numero è arrotondato per eccesso all'unità 

superiore.

Anche in caso di sostituzione dei componenti del Collegio Sindacale venuti a 

cessare in corso di mandato, deve essere garantito il rispetto della quota di 

cui sopra.

Tale quota si applica anche ai Sindaci Supplenti (se nel corso del mandato 

vengono a mancare uno o più Sindaci Effettivi, subentrano i Sindaci Supplenti 

nell'ordine atto a garantire il rispetto della stessa quota).

La retribuzione dei Sindaci è fissata dall'assemblea all'atto della nomina. In 

difetto si farà riferimento alle tariffe professionali.

28.6 Per tutta la durata del loro incarico i sindaci e/o il revisore debbono 

possedere i requisiti di cui al comma 2 dell'articolo 2397 del Codice Civile. La 

perdita di tali requisisti determina la immediata decadenza del sindaco e la sua 

sostituzione con il sindaco supplente eletto nella stessa lista del sindaco 

decaduto.

28.7 I sindaci e/o il revisore decadono alla data dell'assemblea convocata per 

l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica. La 

cessazione dei sindaci per scadenza del termine ha effetto dal momento in cui il 

Collegio è stato ricostituito.

28.8 L'organo di controllo si riunisce almeno ogni novanta giorni. Nel caso di 

Collegio Sindacale esso è validamente costituito con la presenza della 

maggioranza dei sindaci e delibera con il voto favorevole della maggioranza 

assoluta dei sindaci.

28.9 Le riunioni possono tenersi anche con l'ausilio di mezzi telematici.

ARTICOLO 29 - BILANCIO

29.1 Gli esercizi sociali si chiudono al trentuno dicembre di ogni anno.

ARTICOLO 30 - UTILI

30.1 L'utile netto di bilancio verrà così assegnato:

a) il 5% (cinque per cento) a riserva legale sino a che questa abbia raggiunto 

un quinto del capitale sociale;

b) il resto, ai soci, salvo che l'assemblea, su proposta del consiglio, deliberi 

prelevamenti speciali a favore della riserva straordinaria o per altra 

destinazione, oppure disponga di mandare al successivo esercizio una parte di 

tali utili.

ARTICOLO 31 - DIVIDENDI

31.1 Il pagamento dei dividendi sarà effettuato alla scadenza e presso le casse 

indicate della società.

31.2 I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in cui divennero 

esigibili andranno prescritti a favore della società.

ARTICOLO 32 - SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE
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32.1 Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi causa allo scioglimento 

della società, l'assemblea determina le modalità della liquidazione e nomina uno 

o più liquidatori fissandone i poteri ed i compensi.

ARTICOLO 33 - DISPOSIZIONI GENERALI

33.1 Per quanto non previsto nel presente statuto, vigono le norme del Codice 

Civile.
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